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lavorano in 20 pose al secondo in luogo delle solite 16 e metro ha ormai raggiunto una forma per ora definitiva
tuttavia i quadretti nella film unica non sono ancora
adiacenti per quanto siano quadrati anziché settangolani
come di solito. Nelle prime màcchine da presa il
galvanometro era unico. Nelle successive sono due ed i loro
equipaggi mobili lavorano di fronte produceudo due profili

simmetrici. Cosi si ottiene un utilizzazione più
completa, del conduttore di selenio raddoppiando tutte le va
nazioni della luce che vi batte sopra. E il miglioramento

non pare sia di troppo, quando si pensa che lo sviluppo
del conduttore di selenio che io ho dovuto usare è cosi

lungo (per quanto il conduttore sia raccolta in tratti
ravvicinati a formar una griglia d'i forma conveniente) che
lu sua resistenza elettrica varia fra nnn màssimo di
100,000 olmns e un minimo di 1000. La fig. 3 rappresenta
la macchina di proiezione; il cinema è sopra, il Sonar è

sotto. Non sappiamo che effetto possa avere in queste

proiezioni un accordo di suoni e di quadri, una giuntura
di separazione della film. Per le figure la pratica attirale

del cinema ci insegna che bisogna chiudere un occhio
se qualcuno dei quadretti originali è saltato. Per le parole,

per il canto, perla musica istrumentale bisognerà chiudere

un orecchio. Forse la cosa è un po' difficile inn eerti
casi almeno. Tanto più che la giuntura non passa
contemporaneamente nel finestrino e davanti al conduttore
di selenio e le dnne intermissioni! sono successive. Ma io
assicuro che la cosa passa inosservata o quasi. Le mac-
chine Sonar sono, state presentate al pubblico in Inghilterra,

Francia con notevole snnccesso. Ora sa-

e praticamente utilizzabile, molto prossima all' ideale del
cincnia. Ammetto pero che c'è ancora molto da fare, per
esempio nel senso di eliminare il „flicher" nel quadro.
Quéste problema interessa anche il sennplice cinema nonn

accoppiato con la macchina parlante „Sonar". E io va
ora perfezionando un ingegnose sistema senza „flicher"
con film non perforata, non scnggetta agli sforzi ineguali
che cosi rapidamente rovinano ora le films. Non
occorrerebbe otturatore e i quadri successivi si dissolverebbero
l'uno nel l'altro (sistema Mechau-Wetzlar: Eeflex-Ciue-
ma).

Vorrei ancora alla fine della mia descrizione non
mancare d'aggiungere che secondo lo sbaglio del pensiero
preso dal tempo di guerra se lo voglia continuare,
monopolizzando in ogni paese l'industria della film in una
maniera nazionale. Può esser buono di aiutare e favorire
in ogni paese la propria industria, ma si sbaglia strada se

si rappresenta al pubblico del detto paese soltanto la propria

fabbricazione, cioè gli attori, i dintorni ecc. già da lui
conosciuti. Questo ha soltanto un'atti azione passagiera,
ma fatica presto. E nella natura della film che il pubblico

dei cinematografi d'ogni paese piacia vedere le films
degli altri paesi, non perchè queste o quelle siano nnniglio-

|ri delle proprie, ma è l'attrazione della novità, dello
straniero e sconosciuto. E perciò in nessuna industria
più che nella nostra è necessaria la parola: Internazionalità

e Neutralità. Che sia dunque questo la guida dell'
industria cinematografica per la pace, in ogni paese!

ranno esibite in America. Io ritengo che il mio fono-
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Die heutige Nummer, ist reich an Neuerscheinnnngon

und wiederum ist es der „Kinema" der — schon jetzt -
eine goldene Brücke zum Weltmärkte baut. Eine Reihe

der herrlichsten Films sind in diesem lieft angekündigt^
die gewiss nicht nun- bei uns in der Schweiz, sondern weit

üben- deren Grenzen gelangen werden.
So ist „Nocturno der Liebe" cler Nivelli-Fihn-Gcsell-

schaft ein Salönwerk ersten Ranges. Das fünfaktige

Drama von Hans Brennert und Fridel Kühne entrollt
uns das bewegte Künstlerleben von Frédéric Chopin, des

grossen Virtuosen und Komponisten. Wer seinen Melodien

und ergreifenden Piecen gelanseht, wird des
Meisters Geschichte, die so überaus tragisch ist, gerne inn

Filnn sehen wollen. Chopin-wird von dem grossen Filiu-
darsteller Veidt gespielt. Mariolka, teine treue Jugend-
gespielin von cler Filmschönhoit Eita Clermont und George

Sand von Fräulein Denera. Die polnische Sängerin

L'età d'oro della cinematografia
Foci passi ci separammo ancora della realizzazione di questo bel sogno. Il cammino più stretto si chiama

Edizione speciale del „Kinema"
rivista d' arto cinematografica, redatta in 5 linghe: italiano, francese, inglese, spagnuolo e tedesco

diffusa gratuitamente su tutta la terra.
E 1' unico mezzo di propaganda che segue ad uno scopo cosi importante di internazionalizzare 1' arte muta.

Produttori, rivolgetevi alla casa editrice
ESCO S. A.

de Publicité, d'Edition et de commerce
Uraniastrasse 19, ZURIGO, Svizzera.
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Isvormi« in 20 noss ni seeoncio in inoz>o cieiis solite 1t! e metro Kn ormsi rsSAinnt« nnn kornr«, per «rn ciskivitivs
tnttsvis i cinuiireiii nsiis kiini nnien non sono nneorn
siliseenii ner lninnio sinn« cinscirsti sn«iebe seit siiKol sii
enrue cii soiit«. Neils prinre mseeiiine cin presn ii Aslvs-
nvinetr« ern iinieo. Nsiie snoeessive s«n» cine eci i i«r«
ecinipnAiz-i mobili lsvorsn« cii krönte proclnes'ulo cine i>ro-

> i>, ^iilnin l, iei. Oosi si ottiene nn ntiii«?n«ione vin com-
pietn ciei eoncinttnre cii seienio rscicioppinncio tntts ie vn
ris«iuni cleiin inee eiie vi bstte «oprn. D il miFiiorsiiisn-
>« >>,>>> vnr,' sin cii troppo, «.usucio si pensn eiie i« sviiiippc,
,Iel ennclnttors cli seisni« eiis io iro ciovutu i>«ure e ec,si

Inii^o (psr cinsnt« il eoncinttore sin rseeoits in trntti rsv-
vieinsli !> kornrnr nnn zrrig'lin cli korrnn ennvenients) eire

!s snn resisteu^s eiettrien vnrin krn »n ninssnno ,ii
it)U,UW uiinis e nil ininiin« cli IMtl. Dn kiA. 3 rspores^uts
in inneeliinn lli pr«ie?soue; ii eineinn e soprs, ii Liuisi' e

sott«. Non ssppismo eiie ekketto possn nvere iii ciueste

pr«ie«ioni nn neeorcio cli snoni e cii cinnclri, nns ginnt m s

cii sspsrs^ions cieiis kiinr. Der is ki^rrrs is prsties stnis-
Ie ,Iei einenis ei iussKNS eire bisogns ebinciers nn oeeliin

ss cplsienno clei cins,lretti originsii e ssitst«. Dsr ie psi-n-
is, psr ii esntn, per is rnnsies istrnmentsie bisosnsrs el,iu-
ciere nn oreveliin. Dorse ls eoss e nn po' clikkieile in esrti
essi sinreno. ^sntn pin eiie is. Ainntnrs non pssss eon-
i,>in>>orsnusinente nsi kinestrino e clsvsnti sl enncluttcu-e

äi »eleiii« e >>! ilue iutermissionü sono sneeessivs. Ns i«
sssieuro eiie is eoss pssss inosservsts o cinssi. De nise-
eliiile Lunsr »uno. stste piesentste si pnbblie« in Ingliil-
leih's, Drmieis eon notevois sneeesso. Ors ss-

e prstiesinente utiii««sbiie, iliolto prossims sii' iciesie ilel
eineins. ^mmetto per» eiie e'e sneors inoito cis ksre, per
sseinpio nei senso cii eiiiniusrs ii „kiieiier" nei cznscir«.

(juesto prolileins interesss sneiie ii seinpiiee einenis non
seeoppisto eon is mseebins, psrisnts „Lunsr". D i« vs
l»"> perke«i«nsnci« nn iuAeSuose sisteius sen«s „kiieiier"
e«n kiiin non perkorsts, non so^zzetts s^ii skur«i insSiisli
eire eosi rspicisinente rovinsn« «rs ie kiiins. Non oeeor-
rsrebbe uttnrstore s i «usciri sneeessivi si clissoiverebbeio
l'nno nsi i'sitro (sisteurs Äleebsn-^Vet^lsr: Dekiex-Oiue-
ins).

Vnl'i'ei sueors siis kine clells niis cieseri^ions iu>u

lusuesre ci'sAgiunRere eire seeoncio io sbsK'iio clei pensier«
vreso cisi tenipo cii gnerrs se io vozriis eontiiiusre, nrono-
p«ii««sncio in «gni psese i'iiiciustris cieiis kilnr in nns nis-
nisrs ns?ion«ie. Dnu ssser bnon« cii sintsrs e ksvorir«
in «Aiii psese is propris iiuinstris, ins si sbsFÜs strscis se

si rsppresents si pnbbiieo ciei ciett« psese suitsnt« is pro-
pris ksbbrios«ione, eise sii stturi, i ciintorni eee. Zis cis ini
eanoseinti. (Zuesto iis s«itsilt« liil'nttrs«i«ne pssssAiers,
nrs ksties presto. D neiis nstnrs cieiis kiiin eiie ii pnbbli-
eo clei einenistoß,rski ci'o^ni psese piseis veciere is kiliii»
cisßii sltri psesi, non perciie aueste o quelle sisn« iniAlio-
ri cieiie proprie, ins e i'sttrsznvne cieiis novits, ciello
strsuieru e seonoseintu. D pereiö iil nessnns iiicinstris
pin eiie neiis uostrs e neeesssris is pnrois: inl.ei'N!i/i>>-
nslits e Nsntrsiits. lüiis sis cinnane ciiiest« ls >>'iii,>s ,!e>>'

iiniiisti is eineinstoirrskies per is psee, in «sni psese!
rsnn« esiizite in ^rneries. Io ritsuK« eiie ii niio kono-

8 8 ilMMliMWöli M M-kilMM. ^ ^
O O (Voii i'snl D DeKel). O O

Dis iientitzs Nnniinsr ist reieii sn Nerlerseiieinnn^en
iinci vieciernin ist es cier „Dii,ei»s" cisr — selion zst?.t -

eine Svicisn« DriieKe «nni 'WeitinsrKte iisnt. Dine Deilie
(ier Iierrlielisle» Dilm« sinci in ciisssnr iiekt iui««Kiiticiiz?t,

,Ii«' gi>>v!x,^ i,ie!>l >»>i iiii« in ,1er Ll'Ii>vei«, sonllei'ii vsit
iilrer clerenDi'sn«ei> Mlsnk'en wercien.

8« i«t „Noetnrno cier Diebs" clsr rXlveIIi.DiIin>De»eII>
sekskt eiii SslunwerK ersten Run«««. Ds» innksktiz?«

Drsnis von Dsns Drennert nuci Driciei Dülins eiitroiit
uns ciss bswsAte Dnnstierieben von Drecic'uie Obopin, ,ie»

Krosssn Virtnoson niul Doinponi^teii, >Ver seinen rVIeiu-

ciisn nlici si'Areikeucleu Diseeu Aeisiiselit. wirci cies rXIei-

sters 6esei>iebte, ciis so übersus tisMseb ist, gerue im
Diim ssiren wollen, tüliupiii wirl! vou lleiu grosseu Diiiii-
cisrsteiier Veicit gespielt, NsriolKs, seiue treue äuAeucl-
Mspieiiu voii cler Dilinseliöuiieit Dits Olermout nnci Levi'-
Fe Lsnci von Drsniein Deners. Die poiniseke LsnAerin

L eM cl ow clells cinemswgmfis
?«ei psssi ei sepsrsniio sneors cislls resli^^sxione cii questo bei sogno. II csmmirio piü stretto si eki.iins

Lcli^ione speciale clel „Kinema"
rivisis ci' Sit,' einelnsio^rslies, recl^tts in z linAlis: itslisuo, trsneese, inczlsse, spsANuol« e tecleseo

cliri'uLS ^rstuitsrnents su tutts ls terra.
1^ I' unieo rneilxo cli piopsFancis ebe se^ue scl uno seopo eosi importsute cli internnüionali?.xsre I' srts muts.

?roclutto>'i, riv^ol^etevi slls esss eclitriee

cls ?n.o1iOits, cl'Dclition st cls oornrnsrO«
Drsnisstrssse 19, ^DDKAO, Lvixxers.
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Sonja Radkowska wird von Fräulein Weleker mit grosser
Wahrhaftigkeit wiedergegeben.

Die „Bayrische Film Industrie" in München besitzt;
an fertigen Films eine ganz hübsche Serie. Das 4-aktige
Sensationsclrama „Bergschrecken" ist sehr ergreifend,

Ebenfalls ein 4-Akter ist „Johannisiiacht", das dem
erstgenannten in keiner Weise nachsteht. „Die Stadt
ohne Lachen", sowie „Das Amulett des Woiwoclen" sind
2 spannende Filmschauspiele mit wundervollen
Naturaufnahmen und grossen Massenszenen. Die „Bayrische"
weist sodann in einem Spezialbericht an unser Berliner
Redaktionsbüro auf die grossen Erfolge hin, die der
Ausführung des Sechsakters „Die von Gottes Gnaden" bei
cler Presseaufführung in München erzielt hat. Es ist dies
ein ergreifendes Drama, dessen Schlussakte umbrandet
werden von den stürmischen' Ereignissen der November-
Revolution. Der grosse „Desperados"-Filni ist gleichfalls

fertiggestellt uncl vorführungsbereit. Eine
Lustspielserie krönt die reichhaltige Produktion dieser rührigen

Gesellschaft. Lya Ley, eine der entzückenden
Nachfolgerinnen cler verstorbenen Dorit Weixler, ein kek-
kes, kokettes und zierliches Fräuleinchen, spielt darin
die so gern gesehene Hauptrolle des übermütigen und
zu denn tollsten Streichen aufgelegten Backfisches. Alle
Stücke zeichnen, sich durch pikanten uncl zugleich gesunden

Humors und durch glänzende Aussattungen aus.
Die Firma Oscar Einstein G. m. b. H. steht im

Begriffe, wieder eine Anzahl von Lustspielen unter der
bewährten Regie des Herrn Ludwig Czerny aufnehmen zu
lassen. Mehrere Manuskripte hierzu entstammen cler

Feder des Benin Willy Achsel. Als künstlerischer Beirat

wurde Herr Rudi Feld gewonnen, welcher die
Entwürfe zu den einzelnen Seenen bereits in Angriff genommen

hat.
Von der Rheinischen Lichtbildaktiengesellschaft (Bi-

oscop) noch zu reden ist beinahe überflüssig, nachdem
win- unserm Neu-Babelsberger Filmbùmmel in diesem

Heft einen besonderen Ehrenplatz anwiesen. Zu erwähnen

wäre noch die vonn Herrn Alfred Rosenthal demn'ächst
herauskommende eigene Hauszeitung „Der schwarze
Bär". Der nordische Bär ist bekanntlich weiss.
Vielleicht, an ciurmi schönen Tage gibt das ein Pärchen? In
Neu-Babelsberg werden zur Zeit an dem fünften „Smolo-
wa-Film" „Herbstslürme" und an einem vonn der Zensur

zuerst verboten gewesenen Detektivfilm „Drei Tage tot '

gearbeitet.
Am Berliner Filmhimmel ist seit kurzem ein neuer

Stern aufgegangen. Iwa Raffay heisst die grosse Künstlerin,

clie in einer Person Autorin, Regisseurin uncl
Darstellerin ist. Ihre Geschichte ist kurz, aber interessant.

Das Leben selbst war die Schule, die sie dem Film
zuführte. Anf weiten Reisen liess sie die Welt mit ihren
tausend wechselnden Bildern an sieh vorüberzieh ein,

schaute uncl lernte. Manch graziöser Einfall, manch
prunkhaftes Bilcl, scheinbar mühelos in einer
Augenblickslaune entstanden und in ihren Films festgehalten,
ist im Grunde nur cler Niederschlag dieser Jahre.
Ursprünglich von der bildenden Kunst ausgehend, gehörte
Iwa Raffay später als Schauspielerin ersten Bühnen
Deutschlands au, legte mit feinnerviger Kunst innerstes
seelisches Erleben nervöser Frauentypen bloss.

Doch das alles war nur Durchgangspunkt für sie,

nicht Ziel. Erst die grosszügigen Ausdrucksmögl ich keilten

des Films vermochten ihrem Eigenart und dem heis-
sen Temperament ihrer slawischen Abstammung weiteren

Spielraum zu schaffen. Iwa Raffays, bildhafte Art
¦des Sehens, ihre Gabe, seelische Vorgänge sichtbar in
äusserlich fesselnde Rahmen zu stellen, auch ihre Kunst,
aus dem Schauspieler das innerste Empfinden herannszu-

holen, prädestinieren sie zu einer modernen Filniregis-
seurin ersten Ranges.

Die künstlerische Arbeit, die Iwa Raffay bisher
leistet stellte ja ihren; Namen in kurzer Zeit in die ersten
Reihen unserer namhaften Regisseure. Doch mit der
grosszügigen Erweiterung, die der Rat'fay-Film-Gescll-
schaft jetzt bevorsteht, hat sie sich auch neue Ziele
gesteckt, wird sie weiterschreiten auf dem Wege, den ihre
durch und durch künstlerische Eigenart ihr weisst.

Die Macht-Film-Gesellschaft in Berlin eröffnet
„machtvoll" mit 5 Seiten ihre Auslandspublizität. Sie

bringt unter dem Schlagwort „Die Marke des Erfolges"
ihre Ankündigungen gleich in 4 Sprachen, unì den En-
tente-Kiuoleuten in der Schweiz ihre Produktion
vorzuführen. „Wenn Gräber sich öffnen" ist ein grossangelegtes

Schauspiel in 4 Akten, das mit ergreifender
Wahrhaftigkeit die Tragödie des Lebens behandelt. Hauptgewicht

legt die Macht-Filnn-Gesellsch. auf ihre köstliche
„Benedikt Scheps-Serie", die 15 Schlagen- unifasst, wovon

flHflflflflflflflflffH^HSSflflflflflflflflHflEHHHSflïiflffiHflflBS¦ Producteurs! I

Le monde entier désire connaître ce que vous venez de créer. Vous avez tout intérêt d'assurer à vos filnns une i

fl ^o^u-laorité ±nto:rnart±c>:o.£tXo
et vous y arriverez par des insertions dans

¦ l'IÉdi-tiom. spéciale cìul lE^LixieioaLet
qui par son extension énorme dans tous les pays du globe ainsi que par la rédaction du contenu en cinq

langues: français, anglais, italien, espagnol et allemand, sera à la hauteur de cette tâche.

Ne tardez pas d'élargir vos débouchés
et adressez-vous de suite aux éditeurs:

ESCO S. A.
de Publicité, d'Edition et de Commerce

fl Uraniastrasse 19, ZURICH, Suisse.
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Louis, RsclKovsKs wircl van Dräniein ^VeieKer init Krosssr
W^sKriisktigKeit viecisrgsgsdsn.

Dis .^ZavriseKe Dilin Incinstrie" in Mnnedsn desit^t
im keMgen Diinis sin« Ann« düdssde Lsris. Das 4>«Ktige
Lsnsstivnscirsms „DergsoKrsvKen" ist ssdr ergreikenci,

Didenkslis sin 4-^,Ktsr ist „^ioiisnnisnselit", cias cisml

erstgensnnten in Keiner 'Weiss nseiistekt. „Die Ltscit^
odns Dseden", sowie „Dss ^.mniett ciss 'Woivocien" sinci^

2 spsnnencie Diimsedsnspieis mit vnnciervoiisn Nstur-
üuinainnen urici grosssn Massenszenen. Die „Dsvriseds"
weist sociann in sineiii Lps^isidsriodt «n nnser Dsriinsr
DeciaKtiausdnro snk ciis grosssn Drknige din, üis cier ^.,ns-

kndrnng cles LselisaKters „Die vun Dottes Dnscien" ^ojs

cler Dresseaui'küdrung in Müuodsu erhielt iist. Ds ist ciie«^

ein ergreit'eiicies Drsnis, ciessen LedlusssKte umdrsuclet
wc^rilsn vun clsn stnrmiseden Dreignissen cier Novemder-!
Devolution. Der grosss „Desperscios"-Dilin ist gleieii-
szills kertiggestellt uucl vurkiidrnngsdereit. Dine Dnst-
spieiserie Krönt ciis reiedlisitige DroclnKtiun ciisssr riidri-
gen Dsseiiseliskt. Dvs Dsv, eine cier ent?sieksncien Nseli-
kulgsiüuueu cler vsrstordsnsn, Dorit 'Weixier, ein KsK-

Kss, KuKsttes uucl «ierliolies Dräuleiuedeu, spielt cisriu
<Iic> »u gern geseiiene Dsuptrniis cles üderiiiütigeu iiucl

/u cleu tullstsu Ltreieiien sukgelegtsn DseKkisedes. ^lle
LtüeKe «sioiinen, sieii clnred piksuten uucl «ugleied gssuu-
cleu Duniurs niul cinrei, g1su«sncis ^usssttungsn sus.

Diu i<'ir,ns Osesr Dinstein Ll. m. Ii. H. steiit iin De-

Prikte, viecier eins ^.nxalii vun Dnstspisisn nntsr cier de-

wsiirten Degis cies Derrn Dnclwig <ü«eruv snknsiiinen /,ii
In^eu. Msiirere MsuusKiipte diervsi sirtstsmuisu cler

Keiler ,Ie« Denn W'illv Äedsel. ^.Is Künstleriseiier Dsi-
rst wni'li« Derr Ducli Delcl gswounen, weleksr ciis Dnt-
vürt'e «n cien einzelnen Leeueu dsrsits in ^ngrikk genoiu-
inen iist.

Vou cier lideiniseden DieKtdilclaKtiengesellseKukt (D!-
ttseup) noed /.» recleu ist liuinslie iiln'rtliissig, nselnl^n,
wii- nuscnni Neu-Dsl>e1sderg,r Kilindnininel in clieseiu

Dei't ,nn, !> desuuciereu Ddreupist/. snvisseu. ^ii erwsl,-
,n>u würc> n,tt'!> clie voii Herrn .^lkrecl Dnsnntlcsl cle,,,n:ied,^

ns,nu,nlu eigeue DsnWeitcing „Der sedvsr««
ijür". Der nurclisc-Iis Där ist deksnntiieii weiss. Viei-
leu'Iit, s,c ,'in,',,, seliönen Dsge gidt clss ein DüreKeu? I»
Neu-Dsl,«i«i,erg wcnilcn, zur Zeit sii cieni tunkten „Linolc,-
ws-Kilm" .,il,>rl,^jsii,r,ne" i,n,l sn eiiieu, vuu cle,^ tensnr

«nsrst verlauten gevessusn DetsKtivkiinr „Drei ^sge tot'
gssrdeitst.

^,m Dsriinsr Diimdinrmsi ist ssit Kur^sin siu nsuer
Ltsru sukgsgsugsn. Iws Dskksv Ksisst ciis grosss Düust-
ierin, cii« in sinsr Dsrson Autorin, Dsgissenrin nncl Dsr-
stsiierin ist. ^drs Desedieicte ist Knr«, sder interesssiit.

Das Dsden ssikst war ciis Lelinie, clie sis cleru Diicn
«uküdrte. ^uk veitsn Dsisen üsss sis cii« ^Vsit ruit iiiren
tanssnci vselissincisn Diiciern sn sieii vornusrssslien,
selisnte nncl isrnts. Msnelr graziöser Dint'sil, nrsnelr
prnnklrsktss Diici, svlreinksr ninlielos in einer ^.ngen-
liliekslsnne sntstsnclen nncl in iirrsn Diirns ksstgslisiteu,
ist irn lArnncis nnr cier Niecierselilsg clisssr .Isiir«. Dr-
spriingiisii von <isr iiiicisncisn Dnnst susgsiisuci, gsiiörre
Iws Dskksv später sls 8eKsnspieisriu ersten Drilinen
Dentselilsncis an, legte nrit ksinnsrvigsr Dunst iuuerstss
sssiiseiiss Drlolisu usrvöser Drausutvpsu Kioss.

Doeli ciss slies wsr nnr DnreKgsngspunKt kirr sie,

nieiit Aei. Drst ciie gross«irgigsn ^nscirneksinüglielikei-
ten clss Dilnis veruioeliten ilirsin Digsnsrt uncl clein deis-
ssn l'snrpsrsinsnt ilirer slsviselren ^.listsrninuug weite-
ren Rpisirsiiin «n «eiiskksn. Iws Dskksvs, Kiiclliskte ^Vrt
clss Kelisns, iiir« Dsii«, sssiiselie Vorgänge sieirtksr in
snsssrlieli ksssslncle Dsliinen «n stellen, sueli iiirs Duust,
sus ciein Selisnspisier clss innerste Dinpkinclen liersiis«n-
lioien, präciestinieren sie «n einer nrociernen Dilniregis-
ssurin ersten Dunges.

Die Kirnstlsriselis ^rlrsit, clie Iws Dskksv Kisker iei-
stet stsllts zs ikrsnj Dsnisn in Knr«er Zeit in clis ersten
Deilisu unserer nsinlisktsu Dsgisssure. Doeli mit «Ier

grosWÜgigeu Drweiterung, ciis cisr Kskkav»DiIi»>DeseIl-
sekskt zetxt Iievurstelit, lcst sie siek snek nens Aele gs-
stsekt, virci sie veitsrseiireiten srik ciem 'Wege, cisn ilir«
ciureli uuci cicirelr Küustieriselis Digensrt iiir vsisst.

Dis M»«Kt-DiIin«lzi«seIIseIiat't in Dsriin erökkuut

„uisulitvuii" mit 5 Lsitsir iiii-e ^usisuclspuliii^ität. Sie

dringt unter ciein Keiiisgvnrt „Die NurKe cles Di'kolgc's"
ilii's ^liküucligungeu gieied iu 4 Sprseiieii, um cieu Du-
tsute-Diuuieuteu in cler Kedvei« ilire Di'uclnKtiuii vur«n-
küdruu. „'Wsuu Drsdsr sied ükkueu" ist eiu gl'usssuge-
isgtes Leiisusrüsi iu 4 ^ckteu, ciss mit ergreii'encler 'Wslir-
dsktigkeit ciis ^rsgöciiu cies Dedens l>c;I,sn>l,'li. IIsuntgc>-
wiedt iugt clie Maedt-Diliii-Oesellseli. ani ilire Küstliedu
„DenscliKt Lelieps-Lerie", ciie 15 Lvdlager nnitsssl, wovonIM»»»»»»«»«»»««» S »« »«A» KAK » » « I

f'r'ocluetenr's!
I^e moncle enlier cle^ire eonnsirre ee c>ue vous vene/ cle creer. Vous svei! tout intecec ci's?surer s vos dlms cine

et vous V scriverex psr cles Insertion» cisns

qui psr son extension enorme cisns tous le« pavs clu Flobe sinsi c>ue psr Is reclselion clu eontenu en eincs

d>n?ue>: trsnc,',u5, sn^Isis, italien. esp.i^nol et alleinauci, sers s Is Ksuteur cie eette tsciie,
I>l6 tÄrd62: PA8 ck'elaryir' V08 deb0uek68

et sclresse^-vous cie «ccite sux sciiteurs:

ols Dniziioits, d'Dclition st cls (/«rnrnsrss
Hrsnisstrssse >c>, ^DDKÜD, Luisse.
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„Der Gattcnmöi-dcr" u. „3000 Mk. Belohnung" bereits vor-
führungsbereit vorliegen. Es sind die beiden ersteh Abenteuer

des urkomischen Meisterdetektivs Scheps, clie

beispiellosen Lacherfolg auslösen sollen.
Als eine cler bezauberndsten Filmdiven präsentie-t

sich unserm Publikum die jugendliche »Tänzerin und
Schönheit Iven Anderson. Nicht mit unrecht nennt man
Iven Andersen den eleganten, dänischen Filmstar, denn
ihre angeborene Grazie, ihre vornehme Art uncl der
berückenden Charme, mit dem sie ihre Umgebung sofort
einzunehmen pflegt, sind Vorzüge, die ihr beim Film
ausserordentlich zu statten kommen. „Grüssen Sie mir die
herrliche Schweiz, das entzückende Kleinod Europas.
sagte sie zu mir, in dem ich fröhliche uncl wohl cler schönsten

Tage meines Lebens zubrachte". — Es wäre
abgeschmackt von Vally Fera, cler reizenden Lustspieldiva in
weiteren Superlativen zu sprechen. Von allem, was ich
bisher von ihr hörte, verdient sie mit Iven Andersen in
einem Atemzug genannt zu werden. Eines darf ich aber
verraten: Sie ist fürs Lustspiel wie geschaffen und
spielt elegant, charmant uncl hinreissend, ein richtiges
Filinmädel, eine zweite „Dorrit". — Die Filmserien mit
Volly Vera und Iven Andersen wurden für das Ausland
vom „Internationalen Film-Vertrieb Deitz u Co." in Berlin

übernommen. Dieselbe Firma gibt ferner eine Serie
von Monumental-Filmen bekannt, worunter cler erste
„Der gelbe Tod", eine Tragödie der Menschheit, mit Carl
Wilhelm in der Regie, der auch als Künstler von Weltruf

in den Ententeländern einen guten Namen besitzt,
der zweite „Wenn ein Weib den Weg verliert.', die
Tragödie einer mondainen Frau, heissen.

Wir haben bereits an anderer Stelle von der grossen
Millionengriindung in Dresden gesprochen, der Rekord-
Film-Gesellschaft. Dieser neueste unter den Millióneri-
konzerris kündigt grosse Ueberraschnngen an, welche den
Weg über die weisse Leinwand antreten sollen. Das
Rekord-Programm imitassi nicht weniger als ^12 grosse
spannende Dramen nach Meisterwerken cler Weltliteratur,

4 gigantische Kolossalwerke bedeutender Autoren in.

8 Lustpiele voll des,prickelndsten Humors. Eine
hervorragende Darstellung, vorbildliche Ausstattung, bewährte
Regie, sowie eine erstklassige Besetzung der Hauptrollen

von nahmhaften Künstlern gewährleisten einen vollen

Erfolg. Aus der Reihe der ersten Filmworke erwäh¬

nen wir „Emilia Galotti", ein Schauspiel in 4 Akten,
„Hungernde Millionäre" sowie „Die nach Liebe dürsten"
mit Martha Orlanda, Ludw. Hartau als Hauptinterpreten.

Wenn ich nun bald zum Schlüsse eine alte, aber
jugendliche Freundin, die wir in der Schweiz sehr gut
kennen uncl viele ihrer schönsten Filme. gesehen haben,
erwähne, so sehe ich mein gutes schweizer Publikum
schon jubeln, denn es handelt sich um Hella Moja, dem
eleganten und reizenden Kinostar, cler sich die Herzen
aller Filmfreunde im Sturme eroberte. Hella Moja
verkörpert wirklich Schönheit, Anmut und Grazie, wie es

der Verfasser ihrer Anzeige sagt. Eine ihrer neuesten
Bilder findet sich in diesem Heft auch abgedruckt.

Wie sich cler ganze Filmmarkt langsam, aber schon
sehr merklich zu internationalisieren beginnt, ersehen
wir auch aus cler Bekanntmachung der „Omnia-Film-Ge-
sellschaft" (Edmund Hubert Erich Zeiske.) Herr Hubert
ist uns von Zürich her sehr gut bekannt, er war im Café
Steindl an der Montagefilmbörse ein häufiger Gast.
Hubert uncl Zeiske sind zwei ausserordentlich
unternehmungslustige Filmfachleute, die sich für den Export
einrichteten uncl die vorzüglichen Beziehungen, welche sie
auch in Russland, Oesterreich, Ungarn, Holland uncl in
Skandinavien haben, gewährleisten gewissermassen vollen

Erfolg für ihre Unternehmungen.
Auch James Kettler legt eine intensive Tätigkeit an

den Tag und bittet die schweizerischen Filmverleiher,
bevor sie abschliessen, sich erst mit ihm in Verbindung
zu setzen, um seine Lustspiele, und vor allen Dingen sei- ¦

ne Sensationsdramen, kennen zu lernen.

Mit der Aufzählung von anmutigen Filmgrazien sind

wir noch nicht zu Ende, denn auf meinein Arbeitstisch
liegt noch eine Notiz von der Kowo-Gesellschaft, ebenso

ein Bilcl von Magda Eigen mit höchsteigenhändigem
Autogramm. Ihrer liebenswürdigen Einladung sie zu besuchen,

um unseren schweizerischen Filmlieh1" '"%rn auch

von ihren Zielen, die sie sich in der kinematographischen '

Kunst gesteckt hat, zu berichten, werde ich demnächst

gerne nachkommen. Magda Eigen scheint eine von
denjenigen ernsthaften Künstlerinnen zu sein, die im Film
nicht nur ein Unterhaltungsmittel oberflächlichster Art
erblickt, sondern sie hat im Film den tiefer liegenden
rein künstlerischen Innenwert erkannt und strebt mit
aller Macht cler ethischen Vervollkommnung und einer

Ouvrez les portes au marché mondial!
Vous cherchez la clef?
La voici:

àm

réd

par

l'Eciitiom spéciale cLxjl „lES-ixiöimst
igee en 5 langues: français, anglais, italien, espagnol et allemand, répandue dans le monde entier et lue

des millions, assurera aux produits de l'écran des nouveaux débouchés et amènera le rendement d'or.
Pour toute information prière de s'adresser aux éditeurs

ESCO S. A.
de Publicité, d'Edition et de Commerce

Uraniastrasse 19, ZURICH, Suisse.
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„Osi- Ostleninörcler" n. „3clW MK. Deioiiuung" liereits vor-
tiiliriiugsdervit voriiegeil. Ds sincl ciis deicien ersten ^deu-
teuer cies urkoiiiiseden MeistsrcieteKtivs SeKeps, ciis dei-
siiisiloseil Dseliertolg suslösen solleu.

^1« sins cier ds«sndernästen Diiincliven prssentie-t
»ic-d nnssriii Dudlil<un> cii« zugencilielie °1su«eriu rinä
Sedöudeit Ivsn ^nciersnu. Diedt mit nnreedt nsnnt insu
Ivsn ^,ncl«rssii cisn eiegsntsu, äsniseiien Diiinstsr, cisnn

il,,e sngedorsne Ors«ie, iiirs vornsdine ^.rt nnci cisr iis-
iinl<enäen Odsrine, niit cisin si« iiir« Dingsdnng «oto,'t
sin«nnsliin«n ptlsgt, sinci Vor«iige, ciis iiir izsiin Diiin sns-
ssrorcleni lied «n ststten Kouiinen. „Driisssn Sie inir ciis

iisrriioii« Sodwei«, cius ent«iiekencle Disiuoci Dnropss,
ssgte si« «n inir, in ciein ieii trölilieks nnci wodl cler sedön-
steu l'sge ineines Deiiens «ndrsedte". — Ds wsre sdge-
seliinsekt von Vsllv Deru, cler rei«encien Dnsrspielclivs in
veitsren. Supsristiven, «n spreeken. Von slieni, vus ieii
>,!»>,er von iiir iiörts, verciient sie Niit Iven ^.ncisrsen in
sinsni ^.teur«ng gensnnt «n vsrcisn. Dinss cisrt ieii siier
vsrrstsn: Sis ist tiirs Dnstsiiiei vie geseliskten uiei
snisit siegsnt, eiisrinsnt nncl iiinreissencl, ein rieiitiges
Diiininsciei, sins «veite „Dorrit". — Dis Diluiserien niit
Voiiv Vers uuci Ivsn ^ncisrsen vnrcisn Dir ciss ^,nsisnci
voin «Internstionsien D!Iin»Vertri«d D«it« u O«." in Dsr-
Iii, üdernoiuiuou. Dieselde Dirins gidt t«rner «ine Serie
von Monuin«ntsi-Diiin«n li«Ksiint, vornnter cier erste
„Der gelde?oci", sine ?rsgöciis cier Menseddeit, niit tüsrl
Villieirn iii cisr Dsgis, cisr sneii sis Dnnstier vou 'Weit-
rnt iu cien Dntsnteisncisrn sinsn gnten Nsnien dssit«t,
,1er «weite „Venu ein 'Weil, cisn 'Weg veriisrt/, ciie l'rc»
göclis sinsr inoncisiiisn Drsn, iisisssn.

Vir iisiisn iisrsits su sn,lerer Steile vou cier grossen
Millionengi iinclnng iii Drsscisu gssproedsn, äer D«Knrci.
Dilin-lZesvIIsedukt. Disssr neneste nnter cien Millionen-
Kon«erii» Küuäigt grosss Dsizsrrsseliuugeu su, welelie cien
>Veg iider ciie weisse I^sinvsnci antreten sollen. Dus Ds,-

Korcl-Drngrsinui nn, lssst nieiit veniger sls .12 grosss
spsnnenäe I>,!,,,,,>,, ,,!,eli Meisterwerken äer Veltliters-
tnr, 4 giguntiseile Dvlossslwerde decieiitencier ^.nturen n
8 Dnstiiieie voii cies priekelnclsteii llnninrs. Dine Iiervor-
rsgencie Dsrsteiiuug, vorliilälielie /Vusststtuiig, dewslirle
i'egie. »owitt «ine cn-siKlsssige Deset«ni,g cier Dsuptroi-
iuu vou nslnnlist'ten Dniistleru gewsdrleisten eiueu voi'
len Drloig. ^.„» cier Deide äer c>r»teii DüriiwerKs erwsli-

nen wir „Diniiis Osiotti", ein Selisnsniei iu 4 ^Kten,
„Dniigerncie Millionärs" sowie „Die nseii Diede äiirsten"
mit Msrtds Orlsncls, Dnciw. Dsrtsn sis Dsnntinterpreten.

Venn ieii nnn dsici «nin Sedlnsss eins site, sdsr
zngencllieds Drsnnciin, clie vir in cisr Sedvsi« ssdr gnt
Kennen nnci vieie idrer sedönsten ?iiuie. gessden dsden,
ervsdns, so sede ied inein gntes seiiwei«er DndiiKuni
sedou zudein, cienn es dsncisit sieii nin Heils Älozs, cieni

eiegsnten nnci rei«encien Dinostsr, cier sieii ciie Der«en sl-
1er Diinitrenncie iui Stnrine sroderte. Dsiis Mozs ver-
Körpert wirkiiek Sedöudeit, ^uinut uuci 6rs«ie, wie ss
äsr Vsrtssssr idrsr ^u«eigs ssgt. Diue idrer nenesten
Diicier tinciet sied in ciiesern Dett sneii sdgsciruekt.

Vis sied cler gsn«s DiiinnisrKt isngssin, sder sedon

ssdr insrkiiek «n internstionslisieren deginnt, ersedsn
wir sneii sns cisr DsKsnntinsednng cier „0innis»D!Inz-De-
sellsoksit" (Dciinnnä Dndert Dried ZsisKe.) Derr Dndert
ist nns von Ziiried der sedr gnt deksnnt, sr vsr iin Ost«
Stsincii sn clsr Montsgetiiindörse «in dsnkiger Dsst. Du-
dsrt nnci ZeisKe sinci «wei susssrorcisutlied uuterued-
ninngsinstige Diiintsedients, äie sied Dir cien Dxport ein-
riedtetsn unci ciis vor«iigiieden De«iednngen, weleds sie
sneil in Dussisuci, Oestsrreivd, Duguru, Doiisnä uncl in
SKsuciinsvieii ilsdsu, gewsdrieisteu gsvisserinsssen voi-
isu Drtoig tür iiirs, Dnterneiiuiungen.

^.ned ^smes Xettler isgt sins intensive lÄtigKeit Sil
cien ?sg nnci dittet ciie sedvsi«eriseiien Diiinverisiiier,
devor sie sdsediiessen, sied erst uiit ilin, in Verdiuänng
«n sst«eii, nrn seine Dnstspieie, nnci vor siien Dingen s«i- -

ne SsiiLstiunscirsinen, Kennen «n lernen.

Mit äer ^,nt'«sdinug von sninutigen I^il»igru«ien sirui

wii- iived nielit «n Dnä«, cieilii sut ineiueni ^rdeitstiseli
iisgt noeii eins Doti« vou cisr Xovo-lZeseilseKuit, edenso

ein Diici von Msgcis Digsn iuit döedsteigendsnäigein ^.n-

tugrsniin. Idrer iiedenswiirciigen Diniscinug sie «i> desci-

eden, nin unseren sedvei«eri8eden Diiiuiiel>'- >>"rn siied

von iiiren Zielen, äie sie sieii iii cier Kinenistogrspdiseden'
lvniist gesteekt dst, «n dsrieliten, vercie ied cieinnseiist

gerne nselikoininen. Msgcis Digen seiieiiit «ine von cien-

zsnigsn «rnstlist'teii Dnnstisrinueu «n »eiu, ciie iiii Kilm
uielit uur siu Dutsrdsituugsinittsi «dsrklsediiedster ^cit
erdiiekt, soncisrn sis Kst iin Diini cien tistsr iiegenclen
rein Küiistierisedsu liiueuweit erksunt nuci stredt niit
siier Msedt cisr etdiseden VervollKoinninnug nncl einer

psr

Vous cderedex Is eist?
Ks voici:

iFee en z Isn^ccss^ Kttnc'gis, siiFkis, itslien. esp.i^nol et slleinsiicl, repanclue cisns Ie moncie entier et lue
cles millions, sssurers sux procluits äe I'eersn äes nouvesux äebouelies et smeners Ie renciement ä'or.

Kour toute intornistion priere cle s'säresser sux eäiteurs
8. ^.

cls Dnlzlioits, cl'Dciition st cls Oornrnsros
Drsnisstrssse ig, Luisse.
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restlosen, dramatischen Veredlung der Filmwerke
entgegen. So sehen wir sie im ersten Werk cler ihren
Namen tragenden Filmserie,in cler 'Mexikanerin" eine
überwältigend lebenswahre Hauptrolle spielen. Als Partner
ini diesem Stück nennen wir bei dieser Gelegenheit noch
Ferdinand Bonn, Conrad Fehlt und Curt Katsch. Die
Regie führt in bewährter Weise Carl Heiz Wolff.
Bezüglich cler erstklassigen Sherlock Holmes-Detektivserie
mit Bonn und Brenkendorf, welche nicht weniger als 12

Schlager, nennt, verweisen wir auf die heutige Annonce.
In einer Filmplauderei kann nicht jede Fabrik als

erste genannt werden uncl ich habe ganz wilkürlich zu
schreiben angefangen. Eine muss notwendigerweise die
letzte sein, dass aber die Münchener Film-Industrie in
Bezug auf clie Qualität ihrer Produktion gewiss nicht
die letzte ist, erfahren wir, wenn man sich die bereits
erschienen Presseurteile besieht. Mely Lagarst, eine
äusserst begabte, interessante und nicht weniger entzückende

Filmdiva spielt in „Das Herz vom Hochland" uncl
Schiffbrüchige cler Liebe", zwei ergreifende Filmdramen mit
herrlicher Aufmachung, die Hauptrolle.

Wir sind am Ende unserer Plauderei angelangt und
ich muss mich selbst über die Fülle des gebotenen,
erstklassigen Materials wundern, das in lebens- uncl
arbeitsschwerer Zeit fertiggestellt worden ist. Dazu ist das
nicht alles, sondern nur ein Bruchteil der in einem
schwergeprüften Lande unter tausend Widerwärtigkeiten

geschaffenen Werke. Mögen sie auch vom bisher
gegnerischen Ausland successive gewürdigt werden,
mögen seine früheren Feinde nicht vergesen, dass auch ihre
Filme demnächst wieder eine offene Pforte nach den
Zentralstaaten finden möchten, auf dass recht bald ein
internationaler Annstausch des so interessanten, unterhaltenden

und — vergessen wir das nie — kulturell so

schätzbaren und instruktiven Filmbandes Platz zu greifen
vermag.

0 o Allgemeine Rundschau « Echos, o o

OOOOOOOCZ30000000CX)00000000000

Deutschland.
Eine Millionengründung in Deutschland. Die von

Zeit zu Zeit übliche Sensation in cler Film-Industrie ist
wieder einmal ganz überraschend da. Wir sind über
Xacht um einen Millionenkonzern reicher geworden. Anf
der Grundlage einer Dresdener Fabrik hat sich mit
einem vorläufigen Kapital von 6 Millionen Mark der Re-
kord-Filin-Konzern gegründet.

Im Anschluss au die „Rekord-Film-Gesellschait ' in-

Berlin, die inj der kurzen Zeit ihres Bestehens unter der
Leitung dos Herrn K. Silbèrmann bereits lebhafte Be-
achtung gefunden hat; soll ein grosszügiges Verleihsystem

in gah2j Deutschland organisiert werden, das durch
denn Ankauf geeigneter Theater die nötige Festigung und
Stütze finden wird.

Die Dresdenner Fabrik soll durch einen grossen eigenen

Atelierbau ergänzt wsrden. Die grossen Kopieranstalten,

die eine Tagesleistung von mindestens 40,000 Me-
ter pro Tag bewältigen können, ebenso wie alle übrigen
Anlagcnn neben der Deckung für den eigenen Bedarf auch
in den Dienst müderer Finnen gestellt werden. Mit
Fabrikanten, die kein eigenes Atelier besitzen, auch nach
der Ranzen Anläse, ihrer Unternehmen auf den Bau uncl
Erwerb eigener Fabrikationsstätten verzichten müssen,
sind bereits Verhandlungen eingeleitet, die die Rentabi-
litäl der Dresdener Unternehmungen allein schon .uns

Verpachtungen sichern-
Im Finmnzausschuss sind nachfolgende Herren

vertreten: Graf von Bassenheim, Münchonn; Generaldirektor
Fischer, Berlin-Friedcnau: Major tx. D. Gallns, Berfin-
Neutciupelhof; Ludwig Hartau, vonn Theater in cler Ko-
niggrätzer Strasse; Bankier Ivraske, Inhaber des

Bankhauses Dienstbuch und Möbius; Verwaltungsdirektor
Meier, Rittpaeister a, D.. Berlin-Wilmersdorf; Kaufmann

Paul Schilling, Danzig; Syndikus Direktor Marx, Ber-
lin-Neutempelhof, die durch ihre Beziehungen zu erstem

Finanzkreisen auch für finanzielle Transaktionen in
weiterem Umfang die nötige Rückendeckung schaffen können.

Wie cler fachmännische Leiter unsern Korrespondenten

inn einer Unterredung auseinandersetzte, wird der

Konzern nach amerikanischem Vorbild eine eigenartige
Kombination zwischen Star-Film und Kinzcl-Monopol-
Film auf den Markt bringen. Man hat eine Reihe
erstklassiger Darsteller, unter anderin Martha Orlanda und

Ludwig Hartau verpflichtet, die in grossen Prachtfilmen
vor-die Oeffentlichkeit treten, zu denen namhafte deutsche

Schriftsteller die Manuskripte geliefert haben. Das

gesamte Programm, das u. a. Bücher von Weltruf
aufweist, kann leider auf besondern Wunsch der Firma in
den Einzelheiten noch nicht erörtert werden. Win- hai tem

Gelegenheit, einen soeben fertiggestellten Film, „Die nach

Liebe dürsten", zu besichtigen und konnten feststellen,
dass er sowohl in bezug auf Ausstattung als auch
Darstellung weitestgehenden künstlerischen Ansprüchen
genügt.

Den von der Dresdener „Crentz-Film-Gesellsclmff
bereits angekündigten Kolossalfilm „Hungernde Millionäre"

(siehe die heutige Annonce) hat der „Rekord-Film-
Konnzern" von einem namhaften Dramaturgen erneut

bearbeiten lassen und wird ihn unten' Aurwendung von
bedeutenden Mitteln noch im Laufe dieses Monats
durchführen. Man will damit nicht nur ein zugkräftiges
Kassenstück für die deutscheu Theaterbesitzer schaffen,
sondern vor allen Dingen sich im Ausland vorteilhaft
einführen. Von der Dresdener Firma übernommen wurde

dann noch „Emilia Galotti". Die letzten Szenen wurden
soeben fertiggestellt, so dass die berufene Kritik schon

/V/v /S

restlosou, cli-aruatisedsu Versciiung cisr DiirnwsrKs ent-

gegen. 8« seilen vir sie irn ersten, VerK clsr iiirsn Nn-
inen trafencien Diiniseris,in cisr 'NsxiKansrin" eine üder-
wäitigenci iedenswadre Darrptrolie soisien. ^,is Dartner
in! ciiesern StüeK nennen vir dsi clieser Osiegsniisit noeir
Kerclinnncl iZonn, Onnraci Deicit nng Onrt DatseK. Dis
Dsgis i'iiirrt in deväkrtsr Vsiss Onri Hei« Voitt. De-

«ügiied cier erstklassigen SlrerloeK Dolnres-DeteKtivseris
nrit Donn nnci DrenKenclort, vsieirs nieirt weniger sis i2
Solilager, nsnnt, verwsissn vir ant ciis Ksntigs ^.nnonee.

In einer Diiurpiaucisrei Kann nieirt iecie DadriK ais
erste genannt vercien nnci ieii irake gan« viikiiriieii «n
seiireiden angetangen. Hüne rnnss notwsnciigsrwsiss ciie

letzte sein, ciass aker ciie Nünsdener Diiin-Inäustrie in
Desing ant ciie (Qualität ilirer DrocluKtiou gsviss nieirt
ciie ietnte ist, ertaiiren vir, wenn nran sieir ciie Ksrsits er-
seiiisrren Dressenrteiis Kesisirt. Nei.v Dagarst, eine ans-
serst Kvgairte, interessante nnci nieiit venigsr sntnüekencle

Dilnicliva spielt in „Das Her« vonr Doeiilancl" nrrci Selritt-
Krüeirige cisr DisKs", siwsi srgrsitencie Diinrclranreir nrit
KsrriieKer ^cntnraeliung, ciie Danntrolle.

Vir sinci ani Dncle nnssrsr Diancisrsi angsiangt nnci
ieir nrrrss rniek seikst üder ciis Driiie ciss gsdotenen, erst-
Kiassigen Nateriais vnnciern, cias in iedeirs- nnci ardeits-
selrwersr Zeit tertiggsstsiit vorcien ist. Da«n ist cias

nieirt alles, sonclsrn nnr sin Drneirteii cier irr sinern
sedwergeprütten Dancie nntsr tanssnci ViciervärtigKei-
tsn gsselrattenen VerKs. Nögen sis anoir vorn Kisker
gsgneriseden ^.nsianci sneeessive gswürcligt werclen, nui-

gen seine trülrsreu Dsiucis nieiit vsrgssen, ciass arrel, il,re
l?iinre cieinNäelist viecier eine otterre Dtorte rraek clsn

Zentraistaateu tincls» inüelrten, ant class reelit lralcl sin
internationaler ^.nstanselr ciss so interessanten, rrnterluik
tenclen nnci — vergessen vir cias nis — Kulturell so

seKät^Karen uuci iustruktiveii DilniKsuclss Dlatx sin grsitsn
vsrnrag.
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Oeutsenlanli.
Line Nilliunengriinciung in OsutseKIanrl. Die von

Zeit «u Zeit ükiiede Sensation in cier Dilnr-Inclnstrie ist
>vieclur einruai gans: ükerraselrenci cia. Vir sinci iiker
Xnc-lit inu eiueu NiIIiuirenl<o»«ern reiviier geworcisn. ^,nt
cisr (Zruncllage eirrer Dresclsner DadriK liat siel, urit ei-
nen, voiliiutigerr Xupitai von 6 Niiiiouen NarK clsr De-
I<oi-,l-l'il,n-Dvnsiern gegriinciet.

In, ^nsc-lilnss nn clie „DeKorci-Dilnr-Deseiiseln^r in
Deriirr, (Iis inj cisr Knrsien Zeit ilires Desteirens unter cier

Keil nn>r ,l,'s ilcn'in D. Sillie, nn,,,,, Irereits iekiiutte De-

nei,tnng gel'nnclen lnil, soll ein grossxügiges Verisilisv-
stein in gnn/. DeutseliKiucl organisiert wercien, clas clriic
,len .>,il<ilut geeigneter ^Klieuter ciis nötige Kestiguug nncl

8tiit/.c> iin,len wirci.
l>K l >r,'x,l,n,,n- l'n>nil< >.,,ll ,ln,'!->, ,'in,n, gr,,,^s,n, eig,'-

ncn, .Vtelierl,!,,, cn-giin/.t wcn-clcni. Dic' grosseu Dornei'cin-
stiillen. cli,' c>ine ^agesleistnng vun rnrinle^tens 40Ml1 Ne-
tcn- pro 'tng dewült igen Iv<>i>u,;u, <!>>eusv vie alle üirrigeu
,V,,lngc>n iielxni cler DeeKuug tür clerr eigerreu Deciart unvlr
in clcn, Dienst n»,lerer I^irnreu gestellt wei-,Ieu. Nit Da-

>N'iK:,,li,' Kcnn cngenes Vielier >»'»il/,^n. nn,'!, iu,,l,
cisr gnn/.en .Vulngs, ilirsr Drrtcu uelnneri aut cien Dun nnci
Krwerl, eigener Dal» ikrit iunsstättsn vsr^ivlrten nrüssen,
sincl >„>r,'its Verlnincllnngen eingelsitst, ,Ii<> <>ic> DsrrtuKi-
iilnl ,>>>r l),,>s,Iener Dul,'rn,'>,n,nngen allein «ein», ,ns
^'eri,ael,t»ngeir sic Inn n.

In, >''i,,!,n7.nu^c'I,nss sincl ,,!,c'l,f,>>gcn,,l^ ili'rrcnr ver-
treten: tlrnt' von Iii,sscn,Inn,,,, Nüuelierr: tiei,ei",I,IireKtur
Kiselrvr, Deriin-Drieclenau: ^Ini,»- a. D. (Krüns. IZerli,,.
NvttteurneiKuk; Dnciwig Iin, tnn. vonr l neater in cler Do-

uiggrüt/er Sti-rsse: Duuivier DrasKe, luliulrer cles Dank-
l,!,,,s,'s I>i,'nstl,!,<'I, ,,rr,l IVIöInns: Verwn>tnng,^,lir,'lctoi'
^leicn-. iiittnnnslcn- n, >>.. Nerlin-Vilrnersclori: Dnnturauu

Daui Soliiiiing, Dausüg; Svnciiiius Direktor Narx, Dsr--

iiu-Nsutsrnvsiirot, cii« cinreii iirrs Dsxisirringsn /.n <>rstei,

Dinan^Krsissu aneli tür t'ruau«ieile IK-susaKtinueir iu wei-
tereur Durturrg clie nötige DüeKeirclevKnng seliatten Köu-

nen.

Vis cier taeirrriänniselie Dsitsr nnsern Durrespuncien-

tsn in einer Dnterrscinng anseiirancisrs«t?!t«, wirci cl.n-

Dun««rn naek anrerikaniseiieur VurKiici eine eigenartig,'
DuinKination «wiseireu Stur-Diln, nncl Diu«eKNuunvoK
Dilrr, aut cleu Nardt dringen. i>luu liat eine Deilie erst-

Klassigsr Darsteller, uuter auclcnn, Nurtlur OrKiucdr uuci

Krrciwig Dai-tau vni-otiieiitet, ciin in grosseu Draeiittilrnen
vor'ciie (1etteutliei>K«it tretou, «u cienen rrarnluri'te clerit-

selr« 8«drittst«iisr ciie NannsKrinte gelietsrt irnlrsu. Das

gesairrte Drugiuruirr, cias rr. a. Düelrer vun Veltrnt arrt-

weist, Kanu ieicier aut Kssnuclerrr Vuuscl, cl,n- Kirmn iu
cisu Din«eideiten noeir nieirt erörtert wercleu. Vir- I,ntt,n>

(Zelegsudeit, eiueu soedeu lertiggestellteu Kiiin, „Hie nnc-I,

K,iede clürsten", sin desiedtigen nncl dour,t«n teststell,n,.
clas» er sowolil irr >ie«r,g ant ^nsstirttnug als unc-l, Dur-

stellnug weitestgedsuclen Künstle, iselren vXiism-üelien g> -

nügt.

Dun von cler Drssclener „(,!ri>„tx-Ki>r,r-(d>sellsel,i,tt"

dereits angsküncligten Doiossaitilnr „Ilnngerncle Nillio-
näre" (siske ciie ireutige ^nrronee) Inrt ,1er- „DeKorci-Lilr,,-
Donnern" von einem nainliütten Drurnaturgen erueut >>e

arkeiten lnsscnr uucl wircl il,n „nler ^nl>ven,ln,,g von >>e-

cisnteucieu Nitteiu uoeli in, Kirni,' clieses Nounts ,>,,,-> >,-

iülireu. Narr wiii cianrit ,,iel,t nnr ein /.ugdriiitiges Dus-

»sustüek iur cliu cleutsekeu 1 nente,'l>e»it/.er selurt't'en. son-

ciern vor allen Dingen siel, in, /Vnslaucl vorteildurt eiu-

külireu. Von cier Dresciener I''ir,»i, üdernorninen wnrcle

llann noelr „Drniiia, (ialntti". Die letzter, L/.enen wnrcierr

sc>c>I>eii kertiggesteiit, so ciass ciie derul'ene Kritik sei,or,
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